
Il centrosinistra replica alla proposta sostenuta da Alleanza nazionale per la nuova provincia

L’Asl? Basta una sola
«Irrinunciabile la riapertura di Ostetricia e Ginecologia»

L’incontro a Palazzo Caccetta con l’on. Ostillio (foto Calvaresi)

Presentato il cartellone unico degli «Eventi estate 2005»

Puglia imperiale,volàno
di promozione turistica

La Cattedrale, perla dell’offerta turistica (foto Calvaresi)

«Sole e mare non bastano
più: la Croazia per esempio
ne hain abbondanza e a costi
molto più bassi di noi. La
promozione turistica?Inuti-
le farla a...tarallucci e vino:
ci vuole qualcosa di concre-
to,di forte, bisogna unirsi,
mettersi in rete, proporsi se-
riamente sulmercato. Voi del
Patto Territoriale e dell’A-
genzia Puglia Imperialeevi-
dentemente l’avete capito,
siete sulla buona strada.
Questo territoriopuò fare si-
stema e diventare davvero
importante dal punto di vi-
staturistico. Io sono con voi».
Queste le parole dell’assesso-
re regionale al Turismo,
Massimo Ostillio, per la pri-
ma volta nel territorio della
Puglia Imperialee della sesta
provincia in rappresentanza
istituzionale, condivideil
metodo adottato dal Patto
Territoriale nord barese o-
fantino e invitaad andare a-
vanti in questa direzione.

In occasione della confe-
renza stampa di presentazio-
ne del cartelloneunico degli
«Eventi Estate 2005», che con
un lavoro di cesello hamesso
in rete tutti gli appuntamen-
ti delle 11 città della Puglia
Imperiale(che, lo ricordia-
mo, sono Andria, Barletta,
Bisceglie, Corato,
Canosa,Minervino, Marghe-
rita di Savoia, Trinitapoli,
Spinazzola, San Ferdinan-
doe Trani), l’esponente del-
l’Udeur ha incontrato sinda-
ci e assessoridelle undici
città ma anche una folta rap-
presentanza di operatoripri-
vati, albergatori, ristoratori,
spiegando loro i perché del-
l’attualesituazione poco ro-
sea del turismo pugliese, ma
anche le attività inprogram-
ma da parte della Regione
per cercare di superare que-
sto momentodi crisi e fare
della Puglia la California d’I-

talia, almeno dal puntodi vi-
sta turistico.

A colloquiare con Ostillio,
accompagnato dal segreta-
rioparticolare dott. Vascello,
dal capogruppo regionale U-
deur, GiannicolaDe Leonar-
dis, e dal coordinatore citta-
dino dott. Paolo
Loporchio,c’erano il presi-
dente del Patto Territoriale,
Michele della Croce,l’ammi-
nistratore unico dell’Agen-
zia Puglia Imperiale, Luigi
Simone,il direttore generale
del Patto dott. Emmanuele
Daluiso, il consulentedell’U-
niversità di Bologna prof.
Leoni, il sindaco di Trani
dott.Giuseppe Tarantini,
quello di Margherita di Sa-
voia ing. Camporeale,e gli
assessori al Turismo e Cul-
tura degli altri comuni.

«Una città straordinaria-

mente bella come Trani, che
mi ha emozionatoanche oggi
nel percorrere il porto per
raggiungere questo storico-
Palazzo Caccetta, e senza
dubbio tutte le altre città del-
la PugliaImperiale, ognuna
con le proprie peculiarità,
possiedono insieme tuttele
caratteristiche - ha detto O-
stillio - per diventare un in-
siemeorganizzato di occasio-
ni e di esperienze di turismo
definite e riconoscibili,so-
prattutto dal punto di vista
culturale: è questo che strut-
ture comel’Agenzia Puglia
Imperiale deve «promuove-
re» con i fatti, con seriepro-
gettualità, e senza più spre-
chi inutili di danaro per te-
nere suuffici pubblici come
le Apt che non riescono
neanche a pagare i propridi-
pendenti».

L’ospedale «San Nicola Pellegrino»  (foto Calvaresi)

Sottolineata la
necessità di
rilanciare
l’ospedale tranese
e la sua
autonomia, dello
stesso, senza
evitare il dialogo
con la struttura
di Bisceglie né
tanto meno voler
ostacolare le
aspettative delle
città della nuova
provincia

Due Aziende Sanitarie lo-
cali nel territorio della nuo-
va provincia? 

«Una simile proposta deve
essere rigettata - dice il cen-
tro sinistra tranese in rispo-
sta alla ipotesi avanzata da
Alleanza Nazionale sulla
necessità di due Asl nella
Bat - poiché riteniamo più
utile e sensato spendere
quei soldi per dare corpo a
quanto detto in più occasio-
ni, ovvero perseguire la «ve-
ra» eccellenza ospedaliera.
Non vi è alcuna necessità di
avere un doppione inutile e
costoso, che potrebbe essere
opportunamente evitato at-
traverso una seria e mirata
organizzazione di una sola
Asl».

L’analisi fatta dai partiti
del centro sinistra alla luce
del dibattito che caratteriz-
za il sistema sanitario sul
territorio della nuova pro-
vincia e in particolare la
città di Trani, ha messo in e-
videnza alcune problemati-
che indispensabili per il ri-
lancio del settore e per la ri-
qualificazione dell’Ospeda-
le San Nicola Pellegrino: «È
convinzione unanime che,
fermo restando l’irrinun-
ciabile riapertura del repar-
to ostetricia e ginecologia
l’ospedale di Trani debba a-
vere quella funzionalità
propria, adeguata alla strut-
tura ed alle professionalità
che da anni operano con
senso di responsabilità, le
quali vanno valorizzate al
massimo. Il Centro Sinistra
- si legge in un comunicato -
intende sostenere priorita-
riamente il rilancio dell’o-
spedale tranese e l’autono-
mia dello stesso, senza con
ciò voler evitare il dialogo
sinergico con la struttura di
Bisceglie nè tanto meno vo-
ler ostacolare, sottrarre o
inficiare le aspettative delle
città della nuova provincia
che legittimamente aspira-
no ad un sistema sanitario
cittadino migliore e più ri-
spondente alle esigenze del-
le popolazioni.

Siamo in ogni caso consci
dello stato economico in cui
versa la Regione Puglia, e la
raccomandazione che avan-
ziamo all’assessore regiona-
le alla sanità  Alberto Tede-
sco è strettamente legata a
ridare corpo e slancio alle
priorità vere, quelle che ten-
gono conto delle esigenze e
delle peculiarità complessi-
ve del territorio e della città
di Trani».

Tutto questo, appunto, a
fronte di quanto avanzato
dalla proposta di legge dei
consiglieri regionali di Al-
leanza Nazionale «i quali di-

menticando le motivazioni
addotte dal centro destra, a
sostegno del riordino fatto
dalla giunta Fitto finalizza-
te ad una migliore e più ocu-

lata razionalizzazione delle
risorse, oggi fanno esatta-
mente l’ opposto, chiedendo
due ASL per la Provincia di
Barletta- Andria - Trani. U-

na simile scelta deve essere
rigettata poiché riteniamo
più utile e sensato spendere
quei soldi per perseguire la
«vera» eccellenza ospedalie-

ra. Non vi è alcuna neces-
sità di avere un doppione i-
nutile e costoso».

LLuucciiaa  DDee  MMaarrii

Nel dibattito interviene anche il consigliere regionale Carlo Laurora (Forza Italia)

«Non accetterò mai di sottoscrivere
la proposta di Alleanza nazionale»

«Sinceramente preferisco
riavere la ginecologia a Tra-
ni piuttosto che una secon-
da Asl nel territorio. Non
accetterò mai di sottoscrive-
re la proposta di An»: che
quella proposta non piaccia
al centro sinistra, la cosa
tutto sommato è normale.
Ma che non piaccia, e nean-
che un po’, a Forza Italia, bè
questa è la vera notizia. E
ancor più ghiotto è conside-
rare come la posizione del
forzista Laurora e quella del
centro sinistra siano pres-
socchè identiche.

«Mi sorprende questa ini-
ziativa di An - dice infatti il
consigliere regionale di For-
za Italia, Carlo Laurora - per
la quale annuncio contra-
rietà e dissenso. Non la con-
divido innanzitutto perché
non è stata concordata per
tempo con la coalizione di
centrodestra. Questa propo-
sta, tendente a rivendicare
un rapporto quasi ancestra-
le tra la sanità e Alleanza
nazionale, mi sembra più ri-

conducibile ad un tentativo
di fuga in avanti del partito
all’interno della CdL. Se
non ricordo male An ha
sempre condiviso la politica
dell’ex presidente Fitto sul
piano di riordino ospedalie-

ro e sulla razionalizzazione
dei costi in ambito sanita-
rio. Adesso invece si chiede
a gran voce una doppia Asl
senza pensare alle spese che
essa comporterebbe. A mio
avviso nella sesta provincia

è più che sufficiente una Asl
a patto però che sia real-
mente operativa e che sap-
pia tener conto delle istanze
del territorio. Il confronto
sulla sanità nella Bat non
dovrebbe essere incentrato
su l’avere o meno una Asl in
più, un ufficio in più o un di-
rigente in più. La gente
chiede, a ragione, reparti,
professionalità e attrezzatu-
re per i propri ospedali ed è
in questo senso che dobbia-
mo indirizzare i nostri sfor-
zi. Ci sono molte città del
comprensorio che rivendi-
cano strutture ospedialiere
(come ad esempio Spinazzo-
la) o rivisitazioni al piano di
riordino. I cittadini dicono
basta alle spese inutili o alle
smanie di potere. Dobbiamo
impegnarci esclusivamente
per fornire, a tutti, senza pe-
nalizzazioni, servizi e pro-
fessionalità. È per questi
motivi che non accetterò
mai di sottoscrivere la pro-
posta di An».

(luciademari)

Sanità, gli interventi e le prese di posizione proseguono (foto Calvaresi)
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TTrraanniiffiillmmffeessttiivvaall

Seconda serata, in piazza Teatro, del-
la sesta edizione del «Tranifilmfestival,
a cura dell’associazione Culturale Nir-
vana, con il patrocinio di Regione, Pro-
vincia e Comune. Alle 22.30, per «Cor-
toMirante, piccole visioni su grande
schermo», in concorso per la sezione
Video «Coraggio.Coraggio.Corag-
gio.», di Andrea Jublin, e per la sezione
Pellicola «La Scarpa», di Andrea Ro-
vetta. Dalle 23, «Serata d’Autore» con
vetrina di corti fuori concorso.

BBaallllii  iinn  ppiiaazzzzaa

Proseguirà fino al 10 agosto, in piaz-
za della Repubblica, «Trani, villaggio
globale 2005», spettacoli ed esibizioni
di balli latino americani, tango argenti-
no, danza del ventre, capoera e macule-
le, samba a cura di Niky Battaglia in
collaborazione con Radio Selene. Ini-
zio attività alle 20.

CCoolloorrii  ddeell  SSuudd

Proseguirà fino a domenica prossima,
presso lo chalet della villa comunale, la
mostra artistica di Mastroianni-Santo-

ro dal titolo «Colori del sud». L’esposi-
zione fa parte dell’Estate tranese 2005,
nell’ambito del cartellone diffuso dal-
l’Amministrazione comunale. 

LLee  ooppeerree  ddii  CCaallaaccee  iinn  mmoossttrraa

Proseguirà fino a domenica prossima,
in via Santa Maria, la mostra artistica
estemporanea della pittrice tranese Mi-
na Calace. L’esposizione fa parte del-
l’Estate tranese 2005, nell’ambito del
cartellone diffuso dall’Amministrazio-
ne comunale.

LLee  ooppeerree  ddii  PPoorrrroo  iinn  mmoossttrraa

Proseguirà fino al 31 luglio, a Palaz-
zo Palmieri, la mostra di Tonino Porro
dal titolo. «Civiltà contadina murgia-
na». L’esposizione fa parte del pro-
gramma delle mostre artistiche dell’E-
state tranese 2005, a cura dell’Ammi-
nistrazione comunale.

JJaazzzz  aallllaa  LLaammppaarraa

Iniziano giovedì sera, alla «Lampa-
ra», con il «Tiziana Ghiglioni Quartet»
una serie di appuntamenti con la musi-
ca jazz. Con la voce di Tiziana Ghiglio-

ni si esibiranno Ettore Carucci (al pia-
noforte), Alessandro Napolitano (alla
batteria) e Marco Bardoscia (al contra-
basso). Nle corso della serata saranno
interpretati brani di Duke Ellington e
brani di Lucio Battisti. Gli incontri nel
locale di piazzale Colonna proseguono
venerdì 22 luglio con «Brinca y Me-
nea» dedicata ai balli caraibici. Sabato
23, infine, è in programma «Avantitut-
ta». 

CCiirrccoolloo  UUnniioonnee

Venerdì sera, nel Circolo Unione, il
giornalista Rai Massimo Gilletti pre-
senterà «La Gattoparda», ultima opera
letteraria di Giulia Di Francesco, già
direttrice artistica del teatro Petruzzel-
li di Bari. «Per il Circolo Unione si
tratta di un appuntamento molto im-
portante - ha detto il presidente del so-
dalizio, Fulvio Gentile - non solo per la
grande notorietà di Gilletti nell’ambito
della televisione italiana che lo anno-
vera fra i conduttori più prestigiosi tan-
to da affidargli la prossima edizione di
"Domenica In" ma soprattutto perchè,
nonostante la sua agenda sia densa di
impegni, ha voluto accogliere il nostro
invito».

Segnalazione di Franco Caffarella

«Aria inquinata
dal depuratore»

La zona colpita dalla «mal’aria» (foto Calvaresi)

Il disagio il cronista l’aveva
avvertito lo scorso 2 luglio, al-
la fine dei festeggiamenti per
la cittadinanza onoraria di
Sant’Annibale.

In piazza Indipendenza, do-
po la biciclettata dalal Madon-
na di Fatima, si respirava aria
di pace, fratellanza e santità
frammista al nauseabondo o-
lezzo del depuratore. Ma non
si trattava certo di un episodio
isolato, tanto che adesso la me-
taira è ivenuta oggetto di
un’interrogazione.

L’ha presentata il capogrup-
po della Margherita Franco
Caffarella facendosi carico
delle proteste «di numerosi
cittadini abitanti nella zona
Castello e di via Barletta per il
cattivo odore, percettibile a
«naso» nelle ore serali anche
dalla piazza della Cattedrale,

proveniente dal depuratore
cittadino di via Finanzieri».
La rappresentazione dello sce-
nario rende però anche neces-
sario, da parte del consigliere,
qualche passo indietro.

«Come è noto, con l’Ammini-
strazione Avantario - ricorda
Caffarella - erano stati ottenu-
ti importanti finanziamenti
Por per l’adeguamento del de-
puratore cittadino alle nuove e
più ampie esigenze di una
città cresciuta nella popolazio-
ne (54.000 abitanti rispetto ai
40.000 circa della sua realizza-
zione negli anni 80’) e per dota-
re lo stesso di un impianto di
condotta sottomarina che por-
tasse al largo gli scarichi, al fi-
ne di ottenere due importanti
risultati: una salvaguardia
ambientale di zone attualmen-
te degradate ed una promozio-

ne del litorale che dal Castello
giunge alla «San Marco Sud»
attraverso una strada litora-
nea che potesse favorire un re-
cupero anche turistico di zone
attualmente interessate da de-
grado di vario genere». Caffe-
rella, dunque, chiede di cono-
scere «i motivi di tale ritardo e

quanto l’Amministrazione co-
munale sta realizzando per
l’auspicato completamento
delle opere», senza dimentica-
re di richiedere misure urgen-
ti per «tamponare» l’attuale si-
tuazione di cattivo odore.

NNiiccoo  AAuurroorraa


